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IL FREE-PRESS DEI TIFOSI

Intanto arriva 
il Catania 

di Maxi Lopez

Cassano-story, 
le foto di un idillio

Flachi: “Gran risultato 
contro l’Inter”

in blucerchiato?
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decima GIORNATA: Sampdoria - Catania

Sempre più Samp!
da oggi 

32 pagine!

Cassano shock! 
È finita l’avventura 

Foto di Antonio Santoro



VIA EMILIA 64 R  
Tel 010.8363974  -  cell 334.5603166

50 AUTO USATE,
FINANZIAMENTI E PERMUTE, 

COMPRIAMO USATO.

MERCEDES CLASSE A 140 
CLIMATIZZATA 

EURO: 5.800,00

HYUNDAI GALLOPER 2.5 TD SW ,
7 POSTI, PELLE,CLIMA 

EURO: 7.500,00

DAIHATSU TERIOS 1.5 
NUOVO PRONTA CONSEGNA 

DA IMMATRICOLARE.

LANCIA Y 1.2 DODO
CLIMA,SERVOSTERZO,CD 

EURO: 4.300,00

TOYOTA YARIS 
5 PORTE VARI ANNI 
DA EURO: 3.800,00

SUZUKI GRAN VITARA 1.6 
CLIMATIZZATO

EURO: 6.800,00

VW POLO 1.4 5 
PORTE FULL OPT: 
EURO: 4.800,00

OPEL AGILA 1.2 
CLIMATIZZATA

EURO: 3.800,00

SMART 
CLIMATIZZATE 

DA EURO: 4.500,00

PEUGEOT 307 1.6 SW 
6 POSTI TETTO CRISTALLO 

EURO: 6.800,00 ALTRA 5 PORTE.

OPEL ZAFIRA CDX 1.8  
7 POSTI TETTO APRIBILE

EURO: 4.600,00

FIAT PUNTO 
CLIMATIZZATE 

DA EURO: 2.900,00

ALFA 147 1.6 
120CV 3 PORTE
EURO: 4.800,00

VW TOURAN 1.9 TDI  
7 POSTI  6 MARCE  
EURO:16.800,00

PEUGEOT 206 1.4 HDI 
3 PORTE 

EURO: 4.800,00

di GIOVANNI VILLA e MASSIMO MARANA
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Nella settimana delle polemiche 
contro il talento barese, 
messo fuori rosa, la Samp 
riscopre il suo bomber

Cassano non c’è?
Torna Pazzini

Diamo conto più avanti della notizia che 
da qualche giorno campeggia su tutti i 
quotidiani, ovvero la richiesta-shock della 
Sampdoria di rescindere il contratto ad 
Antonio Cassano dopo le violente ingiurie 
rivolte la scorsa settimana da Fantanonio 
a Riccardo Garrone. Finito l’idillio tra il 
campione barese e i blucerchiati? Sembr-
erebbe. Tra silenzi stampa, scuse a voce 
e richieste di scuse scritte, auto-tassazioni 
sull’ingaggio, la storia terrà banco ancora 
per molti giorni, in attesa della decisione 
del Consiglio di Lega.
Intanto però la squadra continua a 
lavorare, con o senza Cassano. E a vincere, 
com’è successo con un Cesena che ha con-
fermato la buona impressione di brava 
neopromossa a cui manca, visto l’impegno, 
qualche punto in classifica. Una partita 
non brillante, quella di domenica pomerig-
gio, dove i padroni di casa hanno forse 
meritato di più, ma i blucerchiati sono stati 
bravi a reggere l’urto di una settimana 
non certo facile, rimanere ordinati dietro 
e colpire implacabili. L’altra “notizia” di 
questi giorni è infatti il ritorno al gol di Gi-
ampaolo Pazzini: il digiuno in campionato 
durava ormai da troppe giornate e stava 

cominciando a diventare preoccupante. Il 
guizzo di Marilungo allo scadere ha pes-
cato il “Pazzo” al momento giusto, quando 
ormai il match sembrava destinato a con-
cludersi con un pareggio a reti bianche: la 
speranza è che adesso arrivi la continuità. 
Proprio Marilungo, ancora una volta, è 
fra le note più positive: e sono in molti a 
chiedersi se sarà proprio lui ad approfit-
tare dell’assenza forzata di Cassano per 
giocare finalmente con regolarità e di-
mostrare di essere più che pronto per la 
prima squadra.
In arrivo ora c’è il Catania, che nell’ultimo 
turno ha fermato la Fiorentina del redi-
vivo Mutu. Occhio soprattutto a un ritorno, 
quello di Maxi Lopez, che ha scontato il suo 
turno di squalifica: il fuoriclasse argentino 
ha più volte lasciato trapelare la sua insof-
ferenza verso una squadra che non giudica 
alla sua altezza, ma finché rimane in Sicilia 
rimane di gran lunga il giocatore più peri-
coloso. Occhio a lui, quindi, aspettando che 
l’affaire-Cassano si risolva, in un modo o 
nell’altro: se verrà confermata l’esclusione 
allora al mercato di gennaio la Samp non 
potrà permettersi di fare solo la spetta-
trice.

IL PROGRAMMA

	 punti	 G	 V	 N	 P
Lazio	 22	 9	 7	 1	 1	
Inter	 18	 9	 5	 3	 1
Milan	 17	 9	 5	 2	 2
Juventus	 15	 9	 4	 3	 2
Napoli	 15	 9	 4	 3	 2
Sampdoria	 14	 9	 3	 5	 1
ChievoVerona	 14	 9	 4	 2	 3
Udinese	 13	 9	 4	 1	 4
Roma	 12	 9	 3	 3	 3
Palermo	 11	 9	 3	 2	 4
Genoa	 11	 9	 3	 2	 4
Lecce	 11	 9	 3	 2	 4	
Cagliari	 10	 9	 2	 4	 3
Catania	 10	 9	 2	 4	 3
Fiorentina	 9	 9	 2	 3	 4
Brescia	 9	 9	 3	 0	 6
Parma	 8	 9	 1	 5	 3
Cesena	 8	 9	 2	 2	 5
Bologna	 8	 9	 1	 5	 3
Bari	 8	 9	 2	 2	 5

Bologna - Lecce 	 06/11/2010	 18:00 
Inter - Brescia 	 06/11/2010	 20:45 
Fiorentina - Chievo	 07/11/2010	 12:30	
Bari - Milan	 07/11/2010	 15:00	
Juventus - Cesena	 07/11/2010	 15:00	
Lazio - Roma	 07/11/2010	 15:00	
Napoli - Parma	 07/11/2010	 15:00	
Sampdoria - Catania	 07/11/2010	 15:00 
Udinese - Cagliari	 07/11/2010	 15:00
Palermo - Genoa	 07/11/2010	 20:45
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Il punto della giornata

Roma, 
derby senza Totti
Lazio-Roma è la partita di cartello, ma i gial-
lorossi dovranno fare a meno del capitano, 
squalificato. Milan a Bari, impegni non proi-
bitivi per Juve e Inter

ri Miccoli per Delio Rossi, mentre Reja può 
contare sulla squadra titolare al completo 
per il suo 4-3-1-2.
Due le partitissime: Genoa-Inter e Milan-Ju-
ventus. I bianconeri cercano il riscatto dopo 
la scialba prova dell’ultima giornata, che 
ha tenuto banco più per il tuffo di Krasic che 
per il gioco espresso; il Milan sembra essere 
per ora l’unica squadra in grado di tallona-
re la Lazio, malgrado nelle coppe europee 

Riflettori puntati sulla Lazio, che nell’ultima 
giornata ha avuto ragione anche del Ca-
gliari (con un po’ di fortuna sui gol di Floc-
cari ed Hernanes) ed ora si trova ad affron-
tare in trasferta un Palermo sotto shock per 
il doppio ko subito prima in Europa League 
contro il CSKA Mosca e poi in campionato 
contro l’Udinese, che sembrava destinata 
a lottare per la salvezza e ha invece ina-
nellato tre vittorie consecutive. Ancora fuo-

abbia lasciato intravedere preoccupanti 
fragilità. Il match sarà un banco di prova 
importante per due “deluse” degli ultimi 
anni alla ricerca del riscatto contro l’Inter.
La Roma ancora in crisi di gioco e di risul-
tati, con un Ranieri costretto anche a gestire 
il caso-Totti (sostituito a metà della partita 
contro il Parma, finita a reti inviolate) e 
senza De Rossi, Perrotta, Menez e Adriano, 
ospita il sorprendente Lecce che a undici 
punti sta stupendo gli addetti ai lavori. Oc-
chi puntati sull’ex Corvia. Un po’ di respiro 
per la Fiorentina, che dopo la sua prima vit-
toria in campionato guarda con maggiore 
ottimismo alla classifica. Ai viola toccherà 
scardinare il fortino casalingo del Catania, 
ma le maggiori preoccupazioni sembrano 
arrivare dal comportamento dell’incorreg-
gibile Mutu che, vicino al rientro dopo la 
seconda squalifica per doping, ha preso a 
cazzotti un cameriere in un ristorante.
Impegno apparentemente facile per la 
Sampdoria, uscita con molte lodi dal Me-
azza (e le polemiche per il fallo di Cassano 
su Chivu) e ora ospite del Cesena, meteora 
delle prime giornate di campionato (ricor-
date contro il Milan?) e ora in crisi di gioco 
e risultati.
Problemi anche per il Cagliari che gioca 
bene ma non riesce a far risultato (e Bisoli 
rischia). Un po’ di ossigeno potrebbe arriva-
re dalla gara casalinga contro il Bologna.
Il Napoli ha disputato una grande partita 
contro il Milan nello scorso posticipo e ora 
va in trasferta a Brescia, sperando che con 
la complicità del suo formidabile attacco 
(davvero incredibile l’ultimo gol di Lavezzi) 
spera di trovare un po’ di continuità.
Interessante infine lo scontro tra il Bari di 
Ventura e l’ottima Udinese di queste ultime 
giornate; scontro “capovolto” tra Parma e 
Chievo, con gli emiliani ultimi in classifica e 
i sorprendenti veneti al terzo posto, subito 
dietro il Milan.

Francesco Totti- niente derby per lui

Robinho, una delle chiavi dell’attacco milanista
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Catania
voglia di riscatto

In porta:	  67
Andujar è arrivato in pompa magna l’anno 
scorso; non ha propriamente fatto sfracelli 
ma rimane comunque un buon portiere, nel 
giro della nazionale argentina. Quest’anno 
si è distinto contro Di Vaio su rigore.

In difesa:	  66
La difesa catanese non ha nomi eclatanti 
ma molti buoni giocatori: Capuano e Alva-
rez si disputano un posto da titolare per la 
fascia insieme a Potenza, al centro l’argen-
tino Spolli e Silvestre sono due solide colon-
ne. In panchina la promessa Bellusci e l’ex 
“goleador” Terlizzi.

A centrocampo: 	  69
La stella è Ledesma, ma il vero “oggetto del 
mistero” rimane Barrientos: uno dei migliori 
talenti argentini in circolazione, ha subito 
un lunghissimo infortunio con una degenza 
altrettanto lunga. L’altro pezzo pregiato è 
Biagianti, completano il reparto il duttile 
Ricchiuti, Izco, Carboni e la promessa Go-
mez, velocissimo esterno che si è già messo 
in luce contro il Napoli.

In attacco: 	  73
Il punto forte dei siciliani è sicuramente 
l’attacco, e per la precisione Maxi Lopez, 
arrivato l’anno scorso e primo artefice della 
salvezza del Catania: ex promessa in forza 
al Barcellona, un brutto infortunio l’ha visto 

relegato ai margini della squadra e poi va-
gabondo tra Spagna, Russia e Argentina. 
Infine l’Italia, dove ha dimostrato finalmente 
tutto il suo valore. A lui si affianca Mascara, 
imprevedibile e capace di gol spettacolari, 
vero idolo della curva. Morimoto è una buo-
na riserva e Antenucci arriva da un ottimo 
campionato con l’Ascoli.

In panchina:	  70
Giampaolo arriva da una stagione molto 
poco felice con il Siena, ma in Sicilia ha già 
dimostrato di avere le idee chiare e saper 
sfruttare bene le potenzialità del Catania, 
mettendo in difficoltà squadre molto più 
blasonate come Milan e Napoli. Il 4-4-2 è il 
suo modulo di riferimento ma non si escludo-
no nuove soluzioni più in là nel campionato.

Voto finale: 	  69
Organico discreto, quello del Catania, an-
che con la cessione di Martinez alla Juventus: 
tante promesse, da Barrientos a Gomez, e 
almeno una sicurezza di prima classe, Maxi 
Lopez, ancora abbastanza all’asciutto in 
questa prima parte di campionato. Giam-
paolo ha sulle spalle l’eredità di Mihajlovic 
- che forse già rimpiange la Sicilia - ma una 
salvezza tranquilla è ampiamente alla por-
tata della squadra.

Maxi Lopez,
tecnica e 
forza
Nome	 Maximiliano Gastón López
Nato 	 3/4/1984 a Buenos Aires
Paese	  Argentina
Passaporto	  Italia
Altezza	 188 cm
Peso 	 83 kg
Ruolo	 Attaccante

Caratteristiche: Fisico e abilità col 
pallone sono il binomio grazie al quale 
l’argentino Maxi Lopez è diventato uno 
dei colpi di mercato dell’anno scorso, 
segnando 11 reti in 17 partite e con-
tribuendo in maniera determinante alla 
salvezza catanese. Prima punta forte e 
veloce ma con ottimi colpi, è un attaccan-
te completo in grado di dialogare molto 
bene con le seconde punte e di reggere 
da solo il reparto avanzato.

Voto Finale: Giocatore da altri pal-
coscenici, secondo molti (e infatti è stato 
accostato prima al Napoli, per formare 

una coppia da sogno con Cavani, poi alla 
Juventus), Maxi Lopez è la vera arma in 
più degli etnei. Quest’inizio di campionato 
per la verità è stato un po’ stentato: è pos-
sibile che i tanti apprezzamenti ricevuti la 
scorsa stagione abbiano convinto Lopez 
della propria definitiva maturazione, e 
una piazza come quella siciliana per la 
verità non permette di raggiungere gran-
di traguardi. Ma finché resta in Sicilia è un 
pericolo per tutte le difese che si trovano 
a giocare contro il Catania.

86

2001-2005  
River Plate 

56 (13)
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2005-2006
Barcellona

14 (4)

2006-2007
Maiorca

26 (4)

2007-2009
FK Mosca

22 (10)

2009-2010
Grêmio
25 (12)

2010-
Catania
24 (12)

L’avversaria
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Dopo la squalifica, 
torna Maxi Lopez

La rosa 
N.	R uolo	 Giocatore
1		 P	 Tomáš Košický
2		 D	 Alessandro Potenza
3		 D	 Nicolás Spolli
4		 C	 Gennaro Delvecchio
5		 C	 Ezequiel Carboni
6		 D	 Matías Silvestre
7		 A	 Giuseppe Mascara (capitano)
8		 C	 Pablo Ledesma
9		 A	 Mirko Antenucci
10		 C	 Pablo Barrientos
11		 A	 Maxi López
12		 D	 Giovanni Marchese
13		 C	 Mariano Julio Izco
14		 D	 Giuseppe Bellusci
15		 A	 Takayuki Morimoto
16		 C	 Cristian Llama
17		 C	 Alejandro Gómez
18		 D	 Błażej Augustyn
19		 C	 Adrián Ricchiuti
20		 C	 Raphael Martinho
21		 P	 Mariano Andújar
22		 D	 Pablo Sebastián Álvarez
23		 D	 Christian Terlizzi
24		 C	 Simone Pesce
26		 C	 Fabio Sciacca
27		 C	 Marco Biagianti
30		 P	 Andrea Campagnolo
33		 D	 Ciro Capuano
-		 A	 Gianvito Plasmati

Staff tecnico
Direttore sportivo: Giuseppe Bonanno
Allenatore: Marco Giampaolo
Allenatore in seconda: Fabio Micarelli
Preparatore atletico: Roberto Peressutti
Preparatore dei portieri: Emilio Tuccella

Dubbi in difesa per Giampaolo, che dovrà fare 
a meno di due pedine importanti come Spolli 
e Capuano: entrambi si sono infortunati nella 
gara contro la Fiorentina. Spazio quindi a Bel-
lusci e Silvestre al centro della difesa, dunque, 
con Potenza e il redivivo Alvarez (tra i più po-

sitivi dello scorso anno) come terzini. Carboni 
rientra a protezione della difesa nel 4-1-4-1 
etneo, il giovane e promettente Gomez e ca-
pitan Mascara saranno gli esterni. In attacco 
come unica punta pura torna Maxi Lopez, che 
ha scontato il turno di squalifica.

Maxi Lopez

Marco Giampaolo

Il bomber argentino di nuovo a disposizione 
di Giampaolo per guidare l’attacco del Catania
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In settimana il diverbio con Garrone 
e i pesanti insulti rivolti al Presidente, 
poi la richiesta della Samp: rescis-
sione del contratto. Anche se questo 
significa rinunciare a 20 milioni

Cassano 
shock!

Sembrava fosse tutto tranquillo. Un ma-
trimonio perfetto, un fuoriclasse rinato. 
Le “cassanate”? Un lontano ricordo: 
il matrimonio con Carolina, l’imminen-
te paternità, tutto faceva pensare a 
una serenità ritrovata. Poi la tempesta: 
Cassano-Samp, (forse) è finita. In realtà 
i beninformati già parlavano di qualche 
attrito: motivo del contendere il rinnovo 
del contratto, che Garrone, coerente-
mente con la sua politica di riduzione 
dei costi, voleva abbassare (o dimez-
zare) a fronte dei cospicui guadagni 
tramite sponsor e visibilità ottenuti dal 
talento barese. Soldi - questo era il ra-
gionamento della Samp - ottenuti anche 
e soprattutto grazie alla fiducia conces-
sa dai blucerchiati a Fantantonio quan-
do, dopo il fallimento di Madrid, ben 
pochi avrebbero ancora scommesso su 
di lui. Ma il casus belli apparente è una 
questione ben più banale, il secco rifiuto 
di Cassano di presenziare alla consegna 
del premio “Rete d’Argento” attribuito-
gli dal Sampdoria Club De Paoli di La-
vagna. Uno scambio tra il giocatore e 
Garrone, a quanto ha ricostruito la Gaz-
zetta, davvero sopra le righe, con insulti 
irripetibili: a quanto pare il fuoriclasse 
barese non aveva alcuna intenzione di 
allontanarsi da Carolina incinta, visti 
anche i tanti impegni agonistici. Ave-
va pure appena rifiutato un profumato 
contratto (100.000 euro) per un’appa-
rizione a “Paperissima”. Garrone ha 
assicurato che sarebbe stata questione 
di minuti, solo la consegna del premio. 
Ma Cassano non ci ha visto più e ha co-
minciato a inveire col presidente, per poi 
andarsene negli spogliatoi.
Inutile dire che la dirigenza non ha per 
nulla gradito la scenata e la risposta - 
sorprendente - è arrivata poco dopo: 
Cassano fuori rosa fino a nuovo ordine. 
E poi, per rincarare la dose, chiesta la 

rescissione del contratto, sulla quale 
dovrà ora pronunciarsi il Consiglio di 
Lega. Massima durezza anche a fronte 
di una perdita monetaria di 18-20 mi-
lioni (quanto è valutato il giocatore, che 
a quel punto si libererebbe). Chi è vici-

no a Garrone assicura che in casi come 
questo per il presidente i soldi passano 
in secondo piano. È una questione di di-
gnità e rispetto. E c’è pure in gioco la 
credibilità di fronte alla squadra, consi-
derando che molti giocatori hanno assi-



stito al diverbio.
Cassano è disperato, ha ammesso le sue 
colpe. Ha negato gli insulti più violen-
ti ma ha riconosciuto che ha sbagliato 
ad alzare i toni. E’ addirittura arrivato 
a proporre di auto-multarsi di un milio-
ne di euro, più o meno la differenza tra 
la sua richiesta e l’ingaggio che gli era 
stato prospettato. Da parte della socie-
tà ancora nulla, silenzio stampa fino alla 
decisione del Consiglio: ma a questo 

punto lo strappo pare davvero difficile 
da ricucire. 
Il mercato ovviamente si è subito scate-
nato: la possibilità di aggiudicarsi pra-
ticamente al solo costo dell’ingaggio il 
più luminoso talento italiano è di quelle 
che capitano una volta sola. Juventus e 
Inter le prime indiziate, ma Marotta si 
è chiamato fuori: i nostri obiettivi sono 
altri, ha detto, e di certo non ho inten-

zione di approfittare 
delle disgrazie altrui. 
L’augurio suo e di De-
lneri è anzi che possa 
arrivare la pace tra 
Cassano e la Sampdo-
ria. Di tutt’altro avviso 
Moratti, che ha sem-
pre avuto un debole 
per il campione di Bari 
Vecchia e deve fare i 
conti con una tifose-
ria in subbuglio per il 
mancato arrivo di una 
punta durante l’estate, 
mancanza che con i 
guai di Milito si è resa 
ancora più evidente. 
In secondo piano ecco 
Fiorentina (vicinissima 
a chiudere l’accordo 
qualche mese fa) e Pa-

lermo: Zamparini ha detto di avere la 
“presunzione di saper gestire Cassano”. 
Per ora è tutto prematuro, e i tifosi - pur 
più o meno tutti d’accordo nel difendere 
il presidente - sperano che si possa tro-
vare una soluzione che faccia rimanere 
Fantantonio a Genova, dove sembrava 
aver trovato finalmente la tranquillità. 
Sembrava.
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L’intervista

Romei come Chiorri e Re faceva parte della nidiata di giovani che nello scia-
gurato anno 1977, l’anno della retrocessione in serie B, fecero l’unico gradito 
regalo alla tifoseria blucerchiata: la vittoria al Torneo di Viareggio guidati da 
Mister Canali.

di Gabriele Lepri

“CATANIA SQUADRA 
MOLTO OSTICA”

PARLA ROBERTO ROMEI

Quando l’anno successivo, in serie B, Ca-
nali venne chiamato a condurre la prima 
squadra si portò dietro alcuni tra i più 
promettenti giovani vittoriosi della Cop-
pa Carnevale. Tra questi vi era anche 
Roberto Romei, un grintoso difensore uso 
a frequentare gli spalti della Gradinata 
Sud in mezzo agli Ultras. In effetti era 
proprio un tifoso sampdoriano, che dava 
tutto in partita come fosse un Ultras en-
trato ad invadere il campo, era stato 
coniato il famoso coro ‘PICCHIA ROMEI’ 
(a dir la verità ‘rubato’ agli juventini che 
usavano il loro ‘picchia Romeo’ rivolto a 
Romeo Benetti, altro illustre ex). Romei 
era il classico difensore rude e generoso 
che andava bene giusto per una modesta 
serie B di quei tempi. Di lui ci si ricorda 
anche per un gran gol fatto al ‘Sada’ di 
Monza dove nell’esultare si alzò la ma-
glia blucerchiata mostrando sotto quella 
degli Ultras Tito raffigurante il volto di 
Alex con la lama. Oggi Roberto Romei 
è spesso ospite dei programmi sportivi 
dell’emittente genovese ‘Tele Nord’.

Con il Catania la Sampdoria 
ha l’occasione per spiccare il 
volo in campionato: che parti-
ta si aspetta?
Mi aspetto una gara dove i blu-
cerchiati saranno decisi come a 
Cesena. Sarà una gara molto 
combattuta dal momento che le 
squadre di mister Giampaolo 
sono agguerrite, giocano bene 
ed è molto difficile fargli gol. 
La Samp dovrà essere cattiva 
sotto porta e sfruttare al me-
glio gli spazi liberi lasciati da-
gli etnei.

Che idea si è fatto del Catania?
Si tratta di una formazione molto ostica 
che ha nel reparto offensivo il proprio 
punto di forza: Mascara e Maxi Lopez 
sono due brutti clienti. L’attaccante ar-
gentino però, a differenza del girone 
di ritorno della passata stagione dove 
ha segnato parecchi gol, quest’anno sta 
faticando molto e ha segnato solo un 
gol. Mascara è molto pericoloso palla al 
piede ed è capace talvolta di inventar-
si gol o giocate impossibili. Poi ci sono 
anche Ricchiuti, Biagianti e Gomez solo 
per citarne alcuni in mezzo al campo. La 
squadra di Giampaolo ha poche indivi-
dualità, ma sul campo danno l’anima. 

Caso Cassano: secondo lei la società 
sta agendo nel migliore dei modi? Il 
giocatore va nuovamente difeso op-
pure no?
Secondo me ha esagerato e adesso tra-
mite dichiarazioni a mezzo stampa sta 
cercando di tornare indietro. Bisogna 
capire con esattezza le frasi che ha ri-
volto al presidente Riccardo Garrone: 
nei giorni scorsi qualche quotidiano ha 
riportato alcune frasi come “vecchio 

di….”, ecc… che in parte poi sono state 
smentite. Penso solo che in qual momento 
magari il giocatore sarà stato nervoso, 
ma certe cose non si dicono e bisogna 
sempre mantenere la calma anche nei 
casi più difficili.

La gara con l’Inter potrebbe essere sta-
ta la sua ultima gara in maglia blucer-
chiata?
Penso di sì, sarà difficile un suo reinte-
gro a meno di clamorosi colpi di scena 
dell’ultim’ora. Vedo la società molto de-
cisa e questo potrebbe essere un segna-
le forte. Staremo a vedere.

E se ci fosse un colpo di scena come 
nel gennaio scorso quando Cassano 
era dato per certo alla Fiorentina e poi 
restò in blucerchiato?
Sarebbe molto positivo per la squadra, 
ma come ho detto prima vedo difficile 
questa ipotesi, a meno di clamorosi ri-
baltoni. 

Con Cassano fuori rosa Pozzi e Mari-
lungo adesso si giocano una maglia 
da titolare: chi vede favorito?

In teoria Marilungo è il sostituto 
ideale di Cassano, mentre Poz-
zi lo è di Pazzini. Sarà il mister 
Di Carlo a decidere, si tratta 
di due buoni giocatori con ca-
ratteristiche diverse. A Cesena 
ha giocato Pozzi con Pazzini, 
Marilungo è un attaccante mol-
to rapido e di classe e qui alla 
Sampdoria due stagioni fa ha 
già fatto vedere di che pasta 
è fatto e anche qualche mese 
fa a Lecce. Chi gioca gioca, 
entrambi sono forti e daranno 
sicuramente il tutto per tutto.
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DI FRANCESCO FLACHI

FRANCESCO FLACHI 
NUOVA FIRMA 
DI SAMPDORIANEWS.NET

L’abbiamo osannato per 8 anni, è sta-
to il nostro punto di riferimento, l’idolo, 
il bomber, il leader, il tifoso in campo, il 
campione, la bandiera della Sampdoria 
tra gli anni bui della serie B, l’orlo del fal-
limento e la C1 dietro l’angolo, uno degli 
indiscutibili protagonisti della promozione 
in serie A, delle vittorie nei derby e del 
ritorno della Sampdoria nel palcoscenico 
europeo. Con lui, grazie a lui, abbiamo 
esultato per un goal, per un suo goal in 
120 occasioni, abbiamo assistito dal vivo 
alle gesta di uno dei più prolifici bomber 
dell’intera storia blucerchiata.
Da oggi Francesco Flachi sarà la nuova 
firma prestigiosa di Sampdorianews.net e 
settimanalmente commenterà in esclusiva 
per le testate del nostro network quanto 
avvenuto in serie A, ovviamente con un oc-
chio di riguardo per la Fiorentina, la squa-
dra della sua città e della quale è tifoso, 
e la Sampdoria, alla quale ha lasciato il 
cuore, per la quale ha scritto la storia e 
alla quale resterà legato per sempre con 
un filo che non si spezzerà mai. Sicuramen-
te un regalo assai gradito da parte del 
nostro portale nei confronti del crescente 
numero di lettori e per i fan di Francesco, 
che non l’hanno mai dimenticato, mai ab-
bandonato e sono pronti ad andarlo a tro-
vare a Firenze nella sua paninoteca, senza 
però perdersi nemmeno un suo editoriale 
sulle pagine di Sampdorianews.net.

DI GABRIELE LEPRI

Continua il tradizionale appunta-
mento per tutti i tifosi della Sam-
pdoria ogni mercoledì sera dalle 
ore 20 alle ore 20.30 su Telenord, 
www.Telenord.it e canale 913 di 
Sky. Ad ogni puntata Roberto Co-
langeli Rubba e Gianluca Tropella vi 
terranno compagnia, fino al termine 
della stagione, con ospiti di rilievo 
per parlare delle ultime notizie del 
mondo blucerchiato: il pubblico avrà 
la possibilità di interagire in diretta 
con sms, telefonate  e facebook tra-
mite il gruppo “Mezz’ora di Samp”.  
Graziano Mazzarello, Gianni Plinio, 
Marco Lanna e Riccardo Ascioti sono 
stati alcuni degli ospiti di rilievo di 
Mezz’ora di Samp: chi saranno i 
prossimi? Per sciogliere ogni dubbio 
basta sintonizzarsi ogni mercoledì 
sera dalle ore 20 alle ore 20.30 su 
Telenord, www.Telenord.it e canale 
913 di Sky.

MEZZ’ORA DI Samp

IL PARI CON L’INTER? 
GRANDE RISULTATO
 
Pareggiare con l’Inter a San Siro, contro 
questa Inter, non è certo un gioco da ra-
gazzi. Brava Samp, ieri è stato davvero 
un grande risultato, nella Scala del calcio, 
contro la corazzata di Benitez e se nel fi-
nale è arrivato l’X sulla 
schedina è solo merito 
dei campioni nerazzurri. 
Ho visto una grandissi-
ma difesa, il reparto che 
penso vada premiato più 
di ogni altro per un risul-
tato del genere.
Concedere solo un gol 
a questi grandi feno-
meni è motivo di vanto 
e prestigio, anche se 
la perla della serata è 

stata l’azione del vantaggio della Samp. 
Ho sentito Di Carlo, parla di una squadra 
che migliora giorno dopo giorno: beh, non 
posso giudicare, osservando solo quel che 
accade sul campo, ma glielo auguro. Se lo 
dice, e di lui mi fido, spero che sia vero. E 
poi, un risultato come quello di ieri, ne è 
riprova e testimonianza”.



Antonio Cassano



Foto di Antonio Santoro
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Ho atteso un po’ per esprimere il mio pen-
siero in merito alla vicenda Cassano, mi 
serviva il tempo necessario per metaboliz-
zare cosa stava succedendo e cosa forse 
succederà, per riflettere a 360° su qualsiasi 
aspetto, immedesimarmi in ogni persona 
coinvolta in questa clamorosa situazione.
A quali conclusioni sono giunto? Innanzitutto 
un valore, una qualità, un diritto, un dovere 
come “il Rispetto” non ha prezzo, soprattut-
to se viene a mancare da un ragazzo, un 
uomo nei confronti del proprio Presidente, 
del proprio datore di lavoro, del padre 
aggiunto, di chi lo ha coccolato, compre-
so, perdonato, voluto bene come fosse un 
figlio, uno di famiglia. Posso comprendere 
benissimo le motivazioni che hanno porta-
to Cassano a rifiutare di presenziare alla 
cerimonia per il ritiro di un premio, anche 
se il “sacrificio”, richiestogli personalmente 
dal Presidente Garrone, non sembrava così 
impossibile da poter eseguire.
Una moglie incinta, con tutti gli aspetti che 
ne derivano, va sempre tenuta in primo pia-
no rispetto a tutto e tutti, ma altri compagni 
di Cassano sono diventati recentemente pa-
dri, conoscendo loro stessi le problematiche, 
le preoccupazioni legate alla gravidanza 
della persona che conta di più nella propria 
vita, al fianco di chi ti ha messo al mondo, 
ovvero la propria mamma, e non sono arri-
vati a tali reazioni incomprensibili, inaspet-
tate e meritevoli di provvedimenti da parte 
della società.
Detto questo, non mi sento di condividere 
la linea editoriale di numerosi media, che 
hanno descritto Cassano come una perso-
na da condannare a priori, come carne da 
macello per aumentare l’audience o le co-
pie vendute, mettendolo al livello di gente 
contraddistintasi per cose ben più gravi e 

vergognose, basta leggere la cronaca quo-
tidiana per comprendere a cosa, o a chi mi 
stia riferendo. Come disse lo stesso Antonio, 
non stiamo parlando di un “terrorista”.
Dall’altra parte come non sono abituato a 
salire sul carro dei vincitori, non tendo nem-
meno a sparare zero su chi, tra tantissimi 
colpi di genio, goal da cineteca e assist al 
bacio e qualche sregolatezza, ha contribui-
to per primo al raggiungimento di grandis-
simi traguardi sportivi della Sampdoria, il 
campo va distinto da tutto il resto: la qua-
lificazione Uefa, la finale di Coppa Italia 
e la conquista dei preliminari di Champions 
League. La lotteria dei rigori e la beffa con 
il Werder ci hanno fatto tornare improvvi-
samente e immeritatamente con i piedi per 
terra, ma Cassano c’era, c’è sempre stato, 
spesso nel bene, talvolta nel male.
Ora come ora, è difficile, o molto facile pre-
vedere come si evolverà la vicenda Cassa-
no: la società attende la decisione del Col-
legio Arbitrale per tornare sull’argomento, 
il giocatore non ha firmato il famoso foglio 
richiestogli dalla controparte, ma si è scu-
sato sia privatamente, che pubblicamente, 
giura fedeltà e la volontà di restare alla 
Sampdoria, ma per sposarsi, proseguire 
un matrimonio, è sempre necessario esse-
re in due. Il pentimento e le preferenze di 
Fantantonio potrebbero anche non bastare 
più…. In attesa delle future evoluzioni, mi 
permetto di scrivere due righe dedicate al 
99 doriano:

“Caro Antonio,

a Madrid eri etichettato come un ex giocato-
re, oramai famoso solo per chili e imitazioni,
a Genova, alla Sampdoria, da noi,hai pre-
so il n°99, lasciando libero il 10 di Flachi, 
hai ritrovato la gioia del goal in quel Samp 
– Atalanta, hai compreso cosa significhino i 
termini “sacrificio”, “corsa”, “abnegazione” e 

“spirito di squadra”, hai lottato contro tutto 
e tutti, per ritornare in campo il fenomeno di 
Bari Vecchia, per screditare chi ti giudicava a 
priori un ingestibile, un bambino viziato, mai 
cresciuto, un pericolo pubblico in ogni spo-
gliatoio.
Con Mazzarri hai avuto un’unica “Cassa-
nata”, ti è costata 5 giornate di squalifica, 
un’unica pazzia in una stagione favolosa, che 
nessuno, nemmeno te, potevi augurarti. Goal, 
assist, giocate di classe cristallina, e poi? Il 
goal a modo tuo contro l’Inter a Marassi e 
la dichiarazione pubblica dando voce ai tuoi 
sentimenti, gesticolando e rivolgendoti alla 
Gradinata Sud: “Io resto qua”. Tutti noi ci ri-
cordiamo ancora i dribbling alla Tomba per 
regalare a Maggio il goal nel derby, con i 
quali hai dribblato fantasmi, gufi, un destino 
apparentemente già scritto.Sei rimasto alla 
Sampdoria, sei diventato un patrimonio della 
Sampdoria,l’hai salvata quando in campio-
nato tutto girava per il verso storto, l’hai 
aiutata a sfiorare il trionfo in Coppa Italia 
e il destino ha voluto che fosse anche un tuo 
errore a contribuire ad un sogno svanito, ma-
ledetti 11 metri. Hai ricominciato con il bot-
to, le tue giocate hanno obbligato i media a 
parlare nuovamente di Nazionale, il ritorno 
con Del Neri ti ha per un momento riportato 

“CASSANO, 
COMUNQUE ANDRà
GRAZIE DI TUTTO”

DI DIEGO ANELLI per Sampdorianews.net
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ai tempi di Roma, ma poi, dopo essere stato 
vicinissimo alla Fiorentina, sei rimasto, sei tor-
nato a furor di popolo, hai segnato di tacco a 
Bari contro il tuo Bari, hai punito la Juventus 
gonfiando la rete con un pallonetto da cen-
trocampo, il tuo cognome è rimasto inciso nel-
la lista degli uomini Derby. Al triplice fischio 
finale di Sampdoria – Napoli, il quarto posto 
diceva Sampdoria, preliminari di Champions 
League, Werder Brema l’ultimo ostacolo per 
approdare nell’Europa che conta.
In Germania si soffre, tu sei fuori condizione, 
il goal di Pazzini all’ultimo respiro ci tiene 
ancora in corsa. A Marassi giochiamo una 
partita memorabile, si arriva ad un incredi-
bile, quanto meritato 3-0, con il Pazzo in-
contenibile e il tris siglato con un tuo pazzo 
tocco di tacco, poi succede l’impensabile e 
rimettiamo il sogno nel cassetto. Quest’anno 
hai alternato partite fenomenali, realizzando 
goal da cineteca contro Juventus e Fiorenti-
na, e prestazioni d’alto livello arricchite da 
assist da campione come a S. Siro con l’Inter, 
a prestazioni da non pervenuto, vedi Brema, 
Eindhoven, per citarne alcune, ma se giocassi 
sempre come sai fare, allora non saresti ar-
rivato alla Sampdoria e parleremmo di un 
clone di Maradona.
Ti abbiamo accolto da re, Genova e la Sam-
pdoria erano la tua ultima spiaggia, sono poi 
diventate la tua dimora e l’habitat naturale 
per esprimere al massimo il tuo potenziale, tu 
hai ripagato la fiducia con prestazioni da cin-
que stelle, che ti hanno consentito di entrare 
meritamente nel giro della Nazionale targata 
Prandelli. A Genova hai ritrovato l’azzurro, 
hai trovato il feeling con un ambiente intero 
e soprattutto l’amore della tua vita, Caroli-
na. Ora in un attimo si è riusciti ad arrivare 
forse ad un punto di non ritorno, non è un 
incubo purtroppo, è la realtà, la cruda real-
tà. Personalmente mi hai fatto impazzire in 
campo, raramente ho visto un fenomeno come 
te indossare la casacca blucerchiata, mi hai 
fatto godere davvero, talvolta mi hai fatto 
incavolare quando perdi palla e non rincorri 
l’avversario, o quando, come faceva un altro 
famoso n°10 che ti ha preceduto negli anni 
d’oro, ti intestardisci in inutili tocchi di tacco, 
o leziosità varie. 
A me, come a chiunque ami davvero la Sam-
pdoria, non mi interessa dove parcheggi 
l’auto, a quali programmi tv partecipi, se hai 
un preparatore atletico personale, quanti km 
percorra in campo. Mi “bastava”, ci “basta-
va” pagare il biglietto per sostenere la Sam-
pdoria, con il lusso di vederti giocare, incan-
tare, dribblare avversari come birilli, segnare 
con il Werder Brema e non trattenere una 
gioia incontenibile, farci tornare al successo 
contro la Fiorentina e mandare i bacini alla 
tua Carolina.
Il rispetto e il perdono sono valori dovuti, 
qualità invidiabili, che contraddistinguono 
le persone speciali da quelle normali, o da 
quelle da evitare. Nella vita è giusto dare una 

seconda possibilità, ma è altrettanto vero che 
non se ne possono concedere un numero infi-
nito. Non posseggo la sfera di cristallo, non 
posso prevedere se e come finirà il rapporto 
tra te e la Sampdoria, se ragiono con la te-
sta, mi rendo conto che sarebbe dura per-
donarti, se fossi al posto del Presidente, ma 
se ragiono con il cuore da tifoso e amante 
del bel calcio, mi auguro di rivederti ancora 

incantare in campo con indosso la nostra ca-
sacca, di godere con le tue giocate geniali. 
Ti sei giocato tanto, ti stai giocando tantis-
simo per colpa dei tuoi momenti di black – 
out fuori dal terreno di gioco. A prescindere 
da tutto, sono sincero con te e con me stesso: 
comunque andrà, grazie per averci fatto so-
gnare”.

Diego
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Una galleria delle immagini  del talento barese 
alla Sampdoria. La storia d’amore blucerchiata 

è giunta al capolinea?

CASSANO STORY

“Il 13 agosto del 2007 
inizia la storia di Antonio 
Cassano alla Sampdoria: 
Beppe Marotta vola 
a Madrid per concludere 
una trattativa magistrale 
con il Real”

“Il primo gol in  blucerchiato 
arriva prestissimo, nella  sua 
seconda partita in campionato 
contro l’Atalanta. 
E nel derby di ritorno, 
l’assist a Maggio per il gol 
della vittoria è suo. Bilancio 
della prima stagione: 10 gol 
in 22 presenze e tanti assist. 
Alla fine Donadoni 
lo chiama per gli Europei”
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“Nel maggio 2008 Cassano 
passa alla Samp a titolo 
definitivo. La nuova stagione 
si apre con una doppietta 
in coppa Uefa contro 
i lituani del Kaunas. 
Altra doppietta ancora 
contr o l’Atalanta. 
Alla fine saranno 12 gol
in campionato”





27

ph
o

togall



e

ry

PA
LL

A IN CAMPO

Foto Antonio Santoro

“Nel 2009-2010 11 reti, la qualificazione 
in Champions League e la soddisfazio-
ne della rete della vittoria nel derby: 
Cassano è sempre più idolo dei tifosi”.

“Le soddisfazioni arrivano anche 
sul piano privato: il 19 giugno del 2010 
sposa Carolina Marcialis a 
Portofino con un matrimonio 
faraonico. Qualche mese dopo 
l’annuncio dell’imminente paternità”

“Il 28 ottobre lo scontro con Garro-
ne: violento litigio a cui seguono le 
scuse del talento barese. Ora la palla 
passa al Consiglio di Lega”
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AL CENTRO CIVICO 
DI SAMPIERDARENA 

SI FESTEGGIA L’EUROPA
Fotoservizio di FabRep e MASTICONE

Organizzato dal MUNICIPIO CENTRO 
OVEST di Sampierdarena e San Teodo-
ro, alla Presenza del Presidente Franco 
Marenco e del Consigliere con delega 
allo sport Sig. Sergio GHIRARDI si è 
svolta una festa Blucerchiata al Centro 
Civico di Via Buranello che ha avuto il 
merito di entusiasmare una folla nume-
rosissima  di bambini sampierdarenesi. 
C’ è da sottolineare il valore sportivo e 
contro la violenza che queste iniziative 
intendono divulgare. Si festeggia l’Euro-
pa in un tripudio di bandiere, storici stri-
scioni tra cui quello dello scudetto, per 
cui ringraziamo Massimiliano, e gadgets 
sampdoriani... 
Grazie anche al Sig. Elio TACCHINO 
dello SPORT CLUB SAMPDORIA 1966 e 
al Presidente Paolo ARECCO del Sam-
pdoria Club JOLLY AMT...



Il dipinto
di Beppe Bonci

PALLAIN CA
M

PO

Di
ego


 M

ilito
“Il princi

pe”



31

PA
LL

A IN CAMPO

   
   

   
   

 LA
 R

O
SA

CENTRO Città e Centro Storico: 
Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scas-
sadiavoli, Number One Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, 
Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq 
Noir,  La Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioi-
ello, Bar degli Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella 
Wine Bar, Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, 
Noodles, Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tar-
tan Pub, Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, 
Café Des Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  
Risto-Bar Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Balia-
no.

LEVANTE: 
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto Ba-
nana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. Siro, Esto-
ril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le Crepes, Bar 
Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè Cavour, Bar 
Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  
Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè, 
A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: 
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, 

Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar 
Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, 
Bar Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East 
River Café,  Bar Mangini, Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Piz-
zeria La Sosta, Bar Ristorante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, 
Luca’s Kafésito, Da Romoli, Bar Fuorigioco.

PONENTE e Valpolcevera: 
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, 
Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme 
Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, 
Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna 
(PEGLI-MULTEDO), Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, 
Maestrale, Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SES-
TRI P.) Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, 
Bar Trattoria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, 
Ristorante Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, 
Bar Saliscendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar 
Italia, Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, 
Bar Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New So-
leado, Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar 
Italia (SAMPIERDARENA)

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud



VIA EMILIA 64 R  
Tel 010.8363974  -  cell 334.5603166

50 AUTO USATE,
FINANZIAMENTI E PERMUTE, 

COMPRIAMO USATO.

VW GOLF 1.9 TDI 115CV 
6 MARCE HIGHLINE
 EURO: 5.800,00

OPEL CORSA 1.2 SPORT 
3 PORTE

EURO: 3.500,00

HYUNDAI ATOS 1.1 
CLIMATIZZATA

EURO: 4.800,00 ALTRA NERA.

RENAULT SCENIC 1.9 TD 
GANCIO TRAINO FULL OPT 

EURO: 7.200,00

PEUGEOT RANCH 1.6 
5 POSTI CLIMATIZZATA

EURO: 6.800,00

CITROEN BERLINGO 1.9
HDI VAN,CLIMATIZZATA

EURO: 4.900,00

OPEL ASTRA SW 1.7 
CDTI 101CV COSMO

EURO: 8.700,00

RENAULT CLIO 1.2 
5 PORTE,CLIMATIZZATA

EURO: 4.700,00

OPEL ASTRA 1.7 
CDTI 101CV 5 PORTE 

EURO: 8.500,00

PEUGEOT 206 1.6 16V 
3 PORTE, CLIMA, ASSETTO, TETTO APRIBILE

EURO: 4.800,00

PEUGEOT 206 SW 1.4 HDI
EURO: 4.800,00

FORD FIESTA 1.2  
5 PORTE CLIMATIZZATA 

EURO: 5.600,00

SUZUKI JIMNI 1.3 
CLIMATIZZATO 

EURO : 7.300,00

VW LUPO 1.4 
CLIMATIZZATA:

EURO: 4.500,00

FORD FOCUS 1.6 
TDCI SW 

EURO: 9.800,00

di GIOVANNI VILLA e MASSIMO MARANA


